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Blitz a Catania della Guardia di finanza Trovati documenti compromettenti: 
La ditta «Costruzioni edilizie» smerciava annunciati importanti sviluppi 
stupefacenti per conto del clan «Malpassotu» Sotto sequestro i beni della cosca Laudani: 
Collegamenti con il «supermarket» dei voti miliardi in appartamenti, ville e aziende 

Polìtici e boss trafficanti di droga 
Appalti d'oro 
Biagio Susinni 
rinviato 
a giudizio 

WALTBR RIZZO 

M CATANIA. Biagio Susinni 
andrà in giudizio. Lo ha deciso 
ieri mattina poco dopo mezzo­
giorno. Il giudice' dell'udienza 
preliminare Sebastiano Cac­
ciatore. Al terzo piano del pa­
lazzo di giustizia di Catania si è 
dunque chiusa la prima fase 
dello scandalo per gli appalti 
d'oro al comune di Mescali. 
Susinni, ex capogruppo del Pri 
al parlamento regionale sicilia­
no, è stato rinviato al giudizio 
per abuso d'ufficio assieme ad 
un'altra decina di persone 
coinvolte nell'inchiesta con­
dotta dal sostituto procuratore 
della repubblica Felice Urna 
Sette sono amministratori co­
munali. SI tratta di due repub­
blicani, un socialista, un indi­
pendente e due democristiani. 
Assieme a loro, il 20 dicembre. 
dovranno comparire davanti 
alla prima sezione del tribuna­
le di Catania anche tre impren­
ditori. Sono tutti accusati di 
avere messo su un vero e pro­
prio consiglio comunale paral­
lelo, affidando appalti a ditte 
spesso esistenti solo sulla car­
ta. Un caso per tutti quello del­
la rimozione auto nel piccolo 
comune ionico. Affidato al­
l'impresa del meccanico Alito 
Cicala, il servizio veniva retri­
buito a peso d'oro: cinque mi­
lioni al mese ad un'impresa 
che non era in possesso nep­
pure di un carro-attrezzi. L'atti­
vità, nel primo anno, si limito 
alla rimozione di un'auto e 
quattro motorini. L'anno suc­
cessivo vi fu un impegno mag­
giore. Oltre ai quattro motorini, 
l'impresa Cicala, rimosse ben 
due automoblti-Oancdra 11 ca­
so della concessione della ge­
stione della discarica comuna­
le ad un ex pugile. Giorgio 
Benfatto, che era nuscito ad ot­
tenere, senza sborsare una so­
la lira, anche la gestione della 
palestra comunale. L'ex bo­
xeur, pare fosse In affari pro­
prio con Susinni, per la realiz­
zazione di un complesso turi­
stico sull'Etna che doveva sor­
gere con finanziamenti della 
Regione. Del progetto non se 
ne fece nulla. Giorgio Benfatto 
non ebbe 11 tempo di mettere 

" in praticale sue idee. Lo fermò 
una scarica di proiettili. Un kil­
ler lo attese sotto casa sua, nel 
centro del paese, e lo fulminò 
a colpi di pistola. 

Il 12 marzo le indagini di Li­
ma arrivarono alla conclusio­
ne. Scattò il blitz, che portò in 
carcere Biagio Susinni, quattro 
amministratori del comune e 
uno degli Imprenditori coin­
volti. Susinni riuscì a sfugirre in 
un primo momento all'arresto. 
Si costituì alcuni giorni dopo, 
ma in carcere rimase solo 72 
ore. Il gip. che pure aveva con­
validato l'ordine di custodia 
cautelare, lo nmlse in liberta, 
mentre il consiglio comunale 
di Mascali respingeva le sue di­
missioni da sindaco del paese. 
Dopo la decisione del giudice, 
Susinni si presentò davanti ai 
giornalisti. Era visibilmente 
scosso. Cercò di mantenere 
comunque un contegno. •Cre­
do che dopo l'enfatizzazione 
della vicenda da parte della 
stampa il rinvio a giuduio fos­
se un fatto naturale. Il giudice 
non ha evidenziato elemenu 
certi di colpevolezza, né di in­
nocenza... ha deciso per il rin­
vio a giudizio di merito. Sono 
comunque sereno». Alle ele­
zioni regionali arrivò a capo di 
una lista «fatta in casa>. Espul­
so dal Pri fondò, assieme ai 
suoi fedelissimi, il Movimento 
repubblicano. 1116 giugno rac­
colse oltre 13mila voti e ricon­
quistò la poltrona a Sala d'Er­
cole. In lista, al numero 18 un 
nome: Venerando D'Ancona. 
É il fratello di Alilo D'Ancona, 
un personaggio coinvolto in 
storie di malia e droga, dicono 
i dirigenti del Pds in una dos­
sier sui brogli. «D'Ancona ha 
gii dato mandato ai legali per 
tutelare la sua immagine» af­
ferma Susinni «e stato candida­
to altre volte. Mai ha dato moti­
vo di alcun addebito, ne sul 
piano personale, ne su quello 
politico. Ognuno ha i propri 
parenti, risponde però delle 
proprie azioni. Devo dire che 
ha contribuito in modo esem­
plare alla nostra campagna 
elettorale ..• 

La «Costruzioni edilizie» in realtà smerciava droga 
all'ingrosso per conto del clan del «Malpassotu». Un 
blitz della Guardi i di finanza e salta fuori una «mi­
niera» di document. I magistrati promettono svilup­
pi interessanti. Le- indagini proverebbero i rapporti 
tra boss e politici gii inquisiti per la vicenda del «su­
permarket» elettora! e di Catania. Sotto sequestro tut­
ti t beni della cosca dei Laudani. 

DAI. NOSTRO INVIATO 
NINNI ANORrOLO 

• • CATANIA Elench e rubri­
che zeppe di nomi e d i r umori 
telefonici. Una minieia di do­
cumenti che permetteteìbbe di 
provare nuovi aspetti del colle­
gamento tra politici <• cosche 
catanesi. Un blitz delta Cardia 
di Finanza compiuto m piena 
notte, l'altro ien. Tn arresti, 
mezzo chilo di droga seque­
strata, un miliardo di lire in as­
segni, cambiali e dentro con­
tante. Negli uffici della 'Costru­
zioni edilizie», una ditta di San 
Giovanni Galermo, un quartie­
re della periferia nord dì Cata­
nia, è stato trovata materiale 
che il sostituto procuratore 
della Repubblica. Paolo Gior­
dano, definisce «molto interes­
sante». Dai document ritrovati 
emergerebbero colteg&menti 
inaspettati con te vicende che 
hanno portato al blitz della 
scorsa settimana e al.'arresto 
di una q .tarantina Ita candidati 
politici, Soss e gregari del clan 
del «Malpassotu». Contribui­
rebbero a dare nuova lice al­
l'Inchiesta sui rapporti Ita ma­

fia e politica nel Catenese. 
E proprio attorno ai retro­

scena degli arresti relativi al 
traffico delle preferenze, si so­
no appresi nuovi particolari. 
Le intercettazioni telefoniche 
hanno preso le mosse, circa 
otto mesi fa, da alcune segna­
lazioni dell'alto commissaria­
to. Gli uomini di Sica tenevano 
sotto osservazione una ditta di 
import-export che operava tra 
la Liguria e la Toscana. L'im­
presa, che ufficialmente im­
portava pesce dalla Spagna e 
si interessava di varie attiviti 
commerciali, era in affari con il 
clan del «Malpassotu» e aveva 
in Sicilia, proprio nella cosca 
dell'Etna, uno dei suoi più im­
portanti terminali. Attraverso 
l'intercettazione di quel con­
tatti, gli inquirenti speravano di 
scovare il nascondiglio di Giù-, 
seppe Pulvirenti, «u Malpasso­
tu», il capo indiscusso della fa­
miglia mafiosa legata al super-
latitante Nino Santapaola. In­
vece, quasi per caso, alla vigi­

lia delle elezioni, esaltato fuori 
Io scambio di favori e voti con­
trattato via telefono tra candi­
dati e clan. 

Il blitz antidroga operato 
l'altro ien dalla Finanza e slato 
compiuto proprio nella zona 
di influenza dei Pulvirenti, a 
pochi chilometri di distanza 
dal quartiere di Barriera. Qui lo 
«zio Angelo», uno dei perso­
naggi più potenti del «Malpas­
sotu», citato abbondantemen­
te nell'inchiesta sui reati eletto­
rali, aveva insediato la sua ba­
se operativa. I «entri operativi» 
degli altri membn della fami­
glia erano dislocali tra Belpas-
so, San Giovanni Galermo e 
Acireale. Secondo gli inquiren­
ti, la cosca dell'Etna ò formata 
dalla sommatoria di diversi 
piccoli sottoclan. Ognuno di 

Questi fa capo a un membro 
ella famiglia: ai figli del «Vie-

chiareddu» (soprannome con 
il quale viene anche chiamato 
il capo) ; al subì fratelli; perfino 
ai suoi nipoti. Ogni compo­
nente si fregia di una precisa 
forza contrattuale, a secondo 
del numero di uomini di cui di­
spone e del rapporti diretti o 
mediati che mantiene con il la-
titantecapo-clan. 

La «Costruzione edilizie», 
con sede a San Giovanni Ga­
lermo, sarebbe stata il para­
vento di una precisa attività 
della famiglia: quella del com­
mercio ali ingrosso della dro­
ga. Nei suol uffici sono staU tro-

' vati, assieme a mezzo chilo di 
eroina e a 70 grammi di mari­

juana, anche tre bilance elet­
troniche di precisione e l'at­
trezzatura necessaria per «ta­
gliare» la droga Dalle firme su­
gli assegni e dalle pagine delle 
rubnche sequestrate saltereb­
bero fuon anche alcuni nomi 
di esponenti politici gii coin­
volti nelle vicende del «super­
market» delle preferenze elet­
torali. 

A San Giovanni Galermo, 
come in tutti i comuni della zo­
na Pedemontana etnea, la co­
sca del «Malpassotu» gestisce il 
racket dell'estorsione e quello 
dell'usura. I collegamenti con 
l'operazione del dopo elezio­
ni, scattata la scorsa settimana, 
sono sicun e I magistrati pro­
mettono sviluppi interessanti 
già nei prossimi giorni Tre de­
gli «imprenditori» sono stati già 
arrestati Sono- Andrea Cata­
nia, 24 anni, incensurato: Car­
melo Nicotra, 35 anni, pregiu­
dicato; Antonio D'Amico. 20 
anni, incensurato Un quarto 
•socio», Casimiro Vitale, 32 an­
ni, incensurato, viene tuttora 
ricercato. 

Ien, intanto, sono stati messi 
sotto sequestro dai giudici ca­
tanesi Patanè e Giordano i be­
ni della famiglia dei Laudani. 
Decine di miliardi in apparta­
menti, ville e aziende per la 
commercializzazione della 
carne. Quello del Laudani (so­
prannome «Mussi di ficudinia». 
musi di fico d'india) è uno dei 
clan maggiormente coinvolto 
nella guerra di mafia esplosa 
nei mesi scorsi a Catania. 

Sgominata gang «miliardaria»: blitz in 4 Stati, la sede era in Sicilia , 

In pizzeria sfornavano dollari falsi 
Dodici arresti tra Palermo e Phoenix 
Sgominata una banda di trafficanti di dollari falsi. 
Dodici persone arrestate. La zecca era stata installa­
ta nel retrobottega di una pizzeria di Palermo. 
Un'indagine durata cinque mesi che ha visito la par­
tecipazione delle polizie di quattro Stati: Italia, Ger­
mania, Svizzera e Stati Uniti. Una insospettabile ca­
salinga palermitana era il corriere dell'organizzazio­
ne. Le banconote false rivendute al 2656. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
FRANCISCO V ITAL I 

••PALERMO. Dollari falsi e 
pizze. Donne corrieri» e agenti 
segreti infiltrati. E sullo slondo 
l'ombra delle famiglie mafiose 
palermitane. Per sjor.inare 
una potentissima gani; di falsi­
ficatori di dollari arni-ricini si 
sono dovute alleare I- polizie 
di quattro nazioni: IMia, Ger­
mania, Svizzera e Su ti Uniti. 
Un'indagine lunga o comples­
sa, cominciata nel gennaio 
scorso e conclusa Ieri con l'ar­
resto di dodici persone nove 
uomini e tre donne. Un'orga­
nizzazione intemazioiale che 
aveva installato il suo quartier 

generale nel retrobottega di 
una pizzeria di Palermo, dove 
appunto e stata scoperta la 
zecca clandestina. Il locale e di 
proprietà del fratelli Antonino 
e Giuseppe Vela (entrambi fi­
niti in manette) e fino a qual­
che anno fa portava un nome 
davvero significativo: «Pizza 
Connection». Tra una quattro 
gusti e una margherita, la ban­
da di falsari aveva escogitato 
un metodo quasi |>erfetto per 
Intascare centinaia di milioni 
con poche notti di lavoro. I 
«cervelli» della banda utilizza­
vano una tecnica all'avanguar­

dia: pressavano la carta con 
una tela di canapa ottenendo 
cosi un colore molto simile a _, 
quello della filigrana. ' 
. Erx>ic'erak»è'>»»torima'Co-;, 
tentino. 31 anni, bella e Inso­
spettabile casalinga palermita­
na che da qualche anno si era 
trasferita a Coma Quando la 
«merce» era pronta, la Cosenli-. 
no veniva avvisata per telefo­
no, saliva sul primo aereo per 
Palermo, prendeva in conse­
gna una valigetta stracolma di 
dollari freschi di stampa e ri­
partiva per Zurigo dove ad at­
tenderla c'erano I terminali 
svizzeri e tedeschi dell'orga­
nizzazione, ai quali spettava il 
compito di attraversare la fron­
tiera e di piazzare le bancono­
te false. 

Il business era di tutto rispet­
to: su un milione e mezzo di 
dollari (in banconote da cen­
to), la banda riusciva ad otte­
nere 780 milioni di lire, circa il 
2656. Antonina Cosentino è sta­
ta pedinata dagli 007 del nu­
cleo centrale anticrmlne da 
Como a Palermo, e poi fino al­
l'hotel Rimadaln di Zurigo, 

dove è stata arrestata assieme 
al suol complici. Il telefono e 
un agente tedesco Infiltrato so­
no'stati I punti deboli della 
gnag. Ma adln»jp*tnréglJ.ln-, 
vestlgatori italiani sono stati 
anche i frequentissimi viaggi a 
Palermo dell'ingegnere Ulnck 
Ball, rappresentante di elicot­
teri per conto di una ditta tede­
sca. Il professionista, che da 
qualche tempo si era stabilito 
a Phoenix in Arizona, dove è 
stato arrestato, era l'acquirente 
del dollari che venivano slam-
pati a Palermo. Ma le intercet­
tazioni telefoniche e i controlli 
sui biglietti aerei dell'ingegne­
re da soli non sarebbero casta­
li per sgominare la binda di 
trafficanti di valuta. Ecco per­
ché nel febbraio scorso la poli­
zia tedesca, d'accordo con il 
nucleo centrale anticrimine di 
Roma che ha coordinato l'o­
perazione, decise di infiltrare 
un suo agente tra I falsari. Un'i­
niziativa rischiosa ma che alla 
fine si è rivelata vincente Quel 
distinto signore tedesco che 
voleva acquistare due milioni 
di «pezzi» non ha insospettito 

Governo e maggioranza «aprono» alla formazione professionale 

Istruzione obbligatoria a 16 anni 
«Vogliono una scuola di serie B» 
Una riforma zoppa. È quella per l'innalzamento del­
l'obbligo scolastico a 16 anni, che la maggioranza -
con alcuni emendamenti presentati al Senato -vor­
rebbe rendere possibile anche nei centri regionali di 
formazione professionale. Netto il no del Pds e dei 
repubblicani. Per il ministro ombra della Scuola, 
Aureliana Alberici, «si vuole creare una scuola di se­
rie B» e aggirare furbescamente la Costituzione. 

PIETRO 3TRAMBA-BADIALI 

• i ROMA. L'ultimo treno sta 
per passare E se non ci si sbri­
ga a prenderlo, i rag&zti lada­
ni saranno I soli nell.i Cec ad 
affacciarsi, tra meno di un an­
no e mezzo, al merc.M > unico 
europeo con un'Istruzione ob­
bligatoria limitata a soli otto 
anni di scuola. Del disegno di 
legge di riforma della tuuola 
secondina superiore e d'in­
nalzamento dell'obbligo a 16 
anni si parla in realtà da mollo 
tempo, e nelle ultime settima­
ne sembrava che si loi.se arri­
vati a buon punto, con l'elabo­
razione da parte della maggio­
ranza di un progetto che an­
che l'opposizione di sinistra 
giudicava positivamente. 

Qualche giorno fa. pero, e 
arrivata la doccia fredda, con 
la presentazione, in commis­
sione Istruzione del Senato, di 
una serie di emendamenti che 

consentirebbero, in sostanza, 
di ottemperare all'obbligo an­
che frequentando per due an­
ni, dopo la scuola media, i 
centri regionali di formazione 
professionale, che dovrebbero 
garantire «1 programmi dogli 
insegnamenti comuni dei pri­
mi due anni della scuola sc-
condana superiori!» impartiti 
da «personale docente statale» 
oppure assunto dai centri stes­
si ma con il contributo finan­
ziano dello Stato. 

Una scelta - difesa anche ie­
ri In un convegno dal ministro 
della Pubblica istruzione, Ric­
cardo Misasi -che ha sollevato 
dure critiche, tra l'altro, da par­
te della repubblicana Luisa La 
Malfa e dei Coordinamento ge­
nitori democratici. E un no 
senza appello viene da Aure-
liana Alberici, ministro ombra 
per la Scuola e la formazione: 

«Se si trasforma la formazione 
professionale in una scuola 
con un 80% di materie di cultu­
ra generale, non si fa più for­
mazione professionale: si fa 
semplicemente una scuola di 
sene B, senza peraltro riuscire 
a combattere veramente la di­
spersione e la mortalità scola­
stica, rischiando piuttosto di 
creare una forte divisione tra I 

fiovani - afferma -. E vero che 
isogna pensare a una scuola 

molto articolata, flessibile fin 
dal blennio della secondane, 
che sia In grado di prevedere. 
Insieme alle materie comuni, 
anche dei contenuti differen­
ziati che consentano di evitare 
percorsi scolastici eccessiva­
mente lunghi Ma II progetto 
del governo prevede già l'uti­
lizzo degli istituti professionali 
statali, con due anni comuni e 
uno di qualifica. Quindi i centri 
di formazione prolessionale 
diventerebbero, oltre che de-
qualilicau, anche un doppio­
ne». 

Se approvati, tra l'altro, gli 
emendamenti della maggio­
ranza aprirebbero una serie di 
delicati problemi circa lo stato 
giuridico degli insegnanti e il 
loro utilizzo In strutture non 
scolastiche, prefigurando «un 
rapporto tra pubblico e privato 
- afferma Albenci - che do­
vrebbe essere regolato nel­
l'ambito della Costituzione, 
che prevede casomai leggi di 

parità, non meccanismi furbe­
schi di aggiramento dell'osta­
colo Sia chiaro-prosegue-, 
io non solo sono disponibile, 
ma sono anche interessata a 
prendere in considerazione un 
sistema formativo integrato. In 

3uesto caso, però, si tenta di 
eterminare le condizioni di 

ingresso nel sistema formativo 
di strutture che, per loro natu­
ra, sono state in gran parte d'I­
talia al centro di clientele, 
scandali e corruzione. Tutt'al-
tro ruolo potrebbero invece 
giocare quel centri - penso in 
particolare a quelli dei salesia­
ni - che potrebbero a buon di­
ritto mettere in campo le loro 
strutture come istituzioni sco­
lastiche». 

Il governo ombra ha ora In­
tenzione di avviare un con­
fronto con Regioni, associazio­
ni Imprenditoriali, insegnanti, 
genitori e studenti E anche in 
Parlamento, nella s|>eranza 
«che ci sia un npensamento. 
Ma se cosi non sarà -chlansce 
Alberici - , maggioranza e go­
verno facciano la loro parte. 
Noi saremo fieramente contra­
ri a questa soluzione, ma 
ognuno si assuma le proprie 
responsabilità. Anche se - è la 
conclusione - le gravissime 
difficolta finanziarle del gover­
no mi fanno dubitare sull'esito 
dell'operazione1 il disegno di 
legge della maggioranza non 
ha copertura finanziana» 

Su Gunnella 
deciderà 
la Camera 
dei deputati 

• • CATANIA I magistrati non 
hanno cambiato idea. La ri­
chiesta di autorizzazione a 
procedere nei confronti di An-
slide Gunnella verrà presenta­
ta formalmente alla Camera 
dei Deputati Nove ore com­
plessive di deposizioni sponta­
nee e interrogaton non hanno 
chiarito gli elementi emersi sul 
conto dell'esponente repub­
blicano. 

£ «persona sottoposta ad in­
dagine», ripetono nei corridoi 
del tnbunale. Le cose di cui 
deve rispondere non sono 
«balle o fantasie dei giornali». 
Dai tre incontn che Gunnella 
ha avuto con il procuratore ca- < 
pò e con i vari sostituti sono 
emersi elementi che «giocano 
molto di più in favore della ri­
chiesta di esentarlo dall'immu­
nità parlamentare che dell'ar­
chiviazione del caso». 

Le conversazioni telefoni­
che che chiamano in causa 
Gunnella, per la vicenda del 
«supermarket» elettorale, sono 
ricche di dettagli e di circo-

Aristide Gunnella 

stanze che devono essere 
chiame attraverso un'indagine 
approfondita Per questa, è ne­
cessario ottenere l'autorizza­
zione della Camera dei Depu­
tati La richiesta formale dovrà 
essere avanzata entro il 18 lu­
glio. Per quella data scadrà il 
termine dei trenta giorni dall'i­
scrizione nel registro dei reati. 

gli organizzatori del business 
che dopo tanti mesi avevano 
imparato a fidarsi di lui. 

L'accordo era stato raggiun­
to poche settimane fa. il poli­
ziotto, camuffato da nettato­
re, avrebbe acquistato quei 
due milioni di dollari pagan­
doli 960mila marchi. Cosi, 
quando Antonina Cosentino è 
giunta al «Ramadaln» di Zurigo 
ed ha consegnato la valigetta a 
due emissan tedeschi, e scatta­
ta la retata. 

Klaus Wickerat ed Helmut 
Kolbenschelg - pedinati dagli 
investigatori svizzeri - hanno 

attraversato la frontiera con la 
Germania e si sono diretti a Fri­
burgo dove ad attenderli c'era 
lo 007 infiltrato. Per i due tede­
schi sono subito scattate le 
manette. Contemporanea­
mente a Zurigo, Phoenix e Pa­
lermo venivano arrestati gli al­
tri componenti della banda. 
Gli organizzatori del business 
sono tutti palermitani: I tre fra­
telli Veld avevano un passato 
di tipografi e soltanto da pochi 
anni si erano messi a fare I piz­
zaioli. Ma hanno capito subito 
che i dollan falsi rendevano di 
più Molto di più 

Difficile successione a Bertoni 
Bocciato il giudice Caliendo 
Spaccatura all'interno 
dell'Associazione magistrati 
• ROMA. Fumata nera al 
comitato direttivo dell'Asso­
ciazione magistrati. 1 trenta­
cinque membri del parla­
mentino del «sindacato» dei 
giudici italiani, dopo oltre 
dieci ore di riunione non so­
no riusciti ad eleggere il suc­
cessore di Raffaele Bertoni, 
l'ex presidente dimessosi 
due giorni fa con una pole­
mica lettera di risposta agli 
attacchi rivoltigli da Cossiga 
nei mesi scorsi. Se ne riparle­
rà il prossimo 13 luglio, per 
3uella data le varie anime 

ell'Anm dovranno trovare 
quell'accordo che non sono 
riusciti a trovare ieri. Per il 
momento i 7mila magistrati 
italiani restano senza una 
guida, con il vertice dell'Anni 
senza presidente ne giunta, 
dopo le polemiche dimissio­
ni del gruppo di Unicost dal­
l'organismo direttivo. La rot­
tura tra le diverse correnti 
della magistratura è avvenuta 
sul nome del giudice Giaco­
mo Caliendo, proposto da 
Unità per la Costituzione, la 
corrente maggioritaria Una 
candidatura che Magistratu­
ra democratica ha respinto, 
perché, ha detto Edmondo 
Bruti Liberati, «non aveva la 
forza necessaria per rappre­
sentare politicamente l'insie­
me dell'associazione» Se­

gnali di rottura anche da par­
te di «Proposta '88», che si 6 
dichiarata indisponibile a 
partecipare all'attuale giunta 
dell'Anni. Mentre i rappre­
sentanti di Unicost si sono di­
messi in segno di «protesta» 
per il rifiuto opposto da Md 
alla candidatura Caliendo. 
Lo stesso Caliendo ha giudi­
cato l'opposizione dei magi­
strati di sinistra strumentale. 
«Si tratta - ha detto - di una 
precisa volontà di non co­
struire una giunta realmente 
unitaria». 

Nella sede dell'associazio­
ne ci sono stati momenti di 
forte scontro e di tensione, 
ed a poco e servito l'appello 
con il quale il segretario ge­
nerale. Mano Cicala di Magi­
stratura Indipendente, na 
aperto la riunione «Le dimis­
sioni di Bertoni - ha detto -
hanno creato una situazione 
di emergenza, soprattutto al­
la luce delle ipotesi di revisio­
ne istituzionale, che creano 
un pericolo di scaricamento 
di tutte le tensioni sulla magi­
stratura». Le divisioni registra­
te ieri mettono in forse una 
soluzione della crisi per il 
prossimo 13 luglio, lo scon­
tro è rinviato al 26 ottobre, 
quando si riunirà l'assem­
blea straordinana dell'asso­
ciazione 

A due anni dalla scomparsa del 
compagno 

VfTOCECCONI 
i suoi can lo ricordano a coloro che 
ne apprezzarono l'impegno politi­
co e sociale Sottoscrivono in sua 
memoria per 1 Unita. 
Pesaro, 30 giugno 1991 

Con immenso dolore la moglie ed l 
figli compiangono la scomparsa di 

NELLO RIPANI 
avvenuta II giorno 23 giugno 1991, 
compagno e macstio crarte di gran­
de sensibilità che ha dedicalo la sua 
vita all'inseguimento dei propri 
ideali Rmgranziando quanti si so­
no mostrati vicini In questo triste 
momento 
Roma. 30 giugno 1991 . 

A sei mesi dalla scomparsa del com­
pagno 

VIRGILIO BARDIMI 
ta moglie e il figlio lo ricordano con 
Immutato affetto e sottoscrivono 
lOOmlla lire per l'Unita. 
Livorno, 30 giugno 1991 

Nel 5* anniversario della scomparsa 
del compagno 

SILVANO VTXPI 
la moglie. I figli, 1 genitori, il (rateilo. 
i parenti e gli amici tutti lo ricorda­
no sempre con tanto amore e In sua 
memoria sottoscrivono 100 mila li­
re per l'Unita. 
Montevarchi (Ar), 30 giugno 1991 

Nel 34' anniversario della scompar­
sa del compagno 

VITTORIO FERREA 
la moglie e il tiglio lo ricordano sem­
pre con molto affetto a quanti lo co­
nobbero? in sua memoria sottoscri­
vono lire 50.000 per IVnitù. 
Genova, 30 giugno 1991 

, Da otto arni la giovane vita di 

IVANPOLASTR1 
e stata strappata a quanti lo amava­
no La mamma e l[ papa lo ricorda­
no con dolore senza fine 
Milano. 30 giugno '.5yl 

Nella ricorrenza della scomparsa 
delcomprigno 

MCOLd MASSINO 
la moglie e il figlio Io ricordano sem­
pre con grande affetto a quanti lo 
conobbero e lo stimarono, In sua 
memoria sottoscrivono lire 50000 
fxrlVnlià. 
Genova, 30 giugno 1991 ' 

Nel centenario della r ascila di 

MARIA CECCAGNO 
enei 101" del munto 

VIRGINIO F1NESS0 
i f gli Ines Livia Lucio Dina Bruna 
e i lamilian lutti li nco-danocon im-
ny-nso allctto Sottoscnvono per r i / 
ni à 
Padova 30 giugno IOTI 

Nel l'anniversario della scompara 
di 

BRUNO BARGIGLI 
I compagni e le compagne della So­
cietà Nazionale di Mutuo Soccorso 
fra ferrovieri e lavoraton dei traspor­
ti lo scordano con affetto e sotto-
icnvono per / Unni 
Mi ano 30 giugno 1991 

A dieci anni dalla scomparsa di 

LUCIANO PENEU.0 

rimane il ricordo d jna esistenza 
dedicala ai lavoratori alla liberta e 
alla giustizia sociale Ecco le princi­
pali tappe 1919 giovane reduce di 
guerra, promuove le pnme attivila 
sindacali nella Venezia Sugane*. 
Pochi anni dupo lo squadnsmo lo 
costringe all'esilio Militante del Par­
tito diventa organizzatore della rete 
antifascista In vari paesi d Europa 
1936 e combattente garibaldino in 
Spagna 1938 Imita In guerra, é in­
ternato nel campo francese di Ver-
net Liberato toma in Italia per «voi. 
gene attività politica e viene arresta­
to Rimane confinato a Ventolene fi­
no alla caduta del fascismo Settem­
bre 1943 * fra i primi nella Resisten­
za Comandarne garibaldino in 
Liguna e in Piemonte Ferito viene 
catturato dai nazifascisti. Viene atro­
cemente torturato e solo l'eroismo 
dei suoi partigiani lo -ttrappa al ne­
mico, salvandogli la vita. Negli anni 
che seguirono Luciano Pentito con 
ran incanchi, dedicò ogni energia e 
ogni pensiero al Partito e al Sindaca­
to, sino ali epilogo della sua vnia, il 
J0 giugno 1981, a 82 anni Lo ricor­
dano la moglie Gilda, i cognsti Mo­
na e Castone Strukul, sottoscriven­
do 150 UO0 lue per IVniO. 
Padova, 30 giugno 1991 

Nel 6° anniversario della scompare 
di 

OORCOSANDRI 
di Zola Predosa, la lidanzata Anna 
lo ricorda con grande affetto a 
quanti gli vollero bene. Nella circo­
stanza per onorarne la cara memo­
ria t stato sottoscritto a favore de 
ruma 
Castelfranco Emilia. 30 giugno 1991 

Mercoledì 
con 

. l'Unità 
una pagina di 
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LIBRI 
Gruppi parlamentari comunisti-Pds 
I sanatori dai gruppo comurusta-Pds sono tenuti ad essere presenti 
senza eccezione alla seduta pomeridiana di rrartedl 2 luglio 1991. 

I sanatori del gruppo comunuta-Pds sono tenuti ad esser* presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA ali seduta comune di mercoledì 3 luglio 
ore 10,39 (elezione giudice Corte costituzionale) e alla seduta pomeri­
diana (dttcrato «nana pubblica). 

I deputali comunistl-Pos sono tenuti ad essere presenti senza eccezione 
anasecXjtìporne«caara(c«̂ 19)o1rnanDdl2liiBlio1991. 

I deputati comunisti-Pds sono tenuti ad essere presenti senza eccezione 
alla seduta comune antimeridiana di mercoledì 3 luglio 1991. 

I deputati comunisti-Pos tono lanuti od «stare presenti SENZA ECCE­
ZIONE ALCUNA alla seduta pomeridiana di giovedì 4 luglio 1991 

II Comitato dkeflivo del gruppo dei deputati comunisti-Pds è convocalo 
per mercoledì 3 luglio al termine culai seduta. 

L'assemblea del gruppo dei deputati comunisti-Pds * convocata per 
mercoletli 3 luglio alle ore 18 con il seguente ordine del giorno 
- Rtctginizzazione e Integrazione col governo ombra dei servizi e delle 

strutture del gruppo. 

Governo Ombra • Ministero Ambiente e Territono 
Gruppo consigliare regionale toscano Pds 

F I R E N Z E - 8 L U G L I O 1991 
Sala Quattro Stagioni - Palazzo Medici Riccardi 

Via Cavour, 1 - Firenze 

FORUM NAZIONALE 
IL GOVERNO AMBIENTALE DEL TERRITORIO 

scelte, istituzioni, programmi 
Marco Marcucci, Giuseppa» Gavioli, Vezio De Lucia 
Giorgio Tornati, Gaetano Gnmaldi, Andrea Todisco 

Giuliano Cannata, Mons Bonacini 
Fabrizio Franceschim, Roberto Passino 

TAVOLA ROTONDA 
(moderatore: Enrico Fontana «Espresso») 
on. Chicco TESTA, sen. Giorgio RUFFOLO 
sen. Maurizio PAGANI, dr. Luciano BROILI 

G O V E R N O O M B R A - LOTTA ALLA D R O G A 

LOTTA ALLA DROGA: 
IMPEGNI E PROSPETTIVE 

Introduce: L, CANCRINI 
Relazione: G. DI GENNARO 
interviene: A. OCCHETTO 
Presiede: V. GIANNOTTI 

Panectptw N Amato. G Arriso, M Barra. G Berlinguer. M Buscarne, 
F bardella, O Caadanl, G C Ceselli, CajcJi, L Ciotti C Cuperio, M 
OVUema, A Flnoochlaro. F Impos malo, L Manco™, V Muccioll R 
Nicoli™. C Palermo, M Picchi. A Rinaldi, V Spini, M Taradash, L 
Violarlo, S Zavc*, G Zuffa. 

Parl»a«j»a*//crt.Aro, Adi, Ac«»cl, Carila», Coca, Cfld Sci Smlp Illa 

MARTEDÌ 9 LUGLIO 1Mt - ORE 9,30 

preaao le Sala e» Hotel Bologna (via S Chiara, 25 - Roma) 

Per Informazioni e adesioni rivolgersi ai numeri 
06/6711360 - Fax 06/684094 
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